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Questo volume vuole essere la sintesi di quattro anni (2004-2008) di ricerche e di stu-

dio sul campo applicando le materie scolastiche che in classe venivano di volta in

volta programmate. Hanno partecipato tutti gli Istituti di Cumiana, dalla scuola materna

(5 anni) sino al Liceo Scientifico. Grazie all’opera preziosa di insegnanti  preparati e ap-

passionati, alla collaborazione delle famiglie e degli alunni  e dell’azione instancabile dei

volontari dell’Associazione WWF Pinerolese, si è potuto valorizzare scientificamente un

territorio che da generazioni ci è stato tramandato intatto e che ospita specie vegetali

e animali uniche nel sue genere. Tutto ciò deve essere protetto dall’uso, a volte impro-

prio, dell’ambiente che ci circonda. Solo conoscendolo lo possiamo amare quale fonte

preziosa di benessere per le popolazioni  che in questo territorio ci vivono e lo lasce-

ranno alle generazioni future.



Prefazione

Con interesse il mio assessorato ha seguito questo progetto ambientale ed
ora con piacere sostiene la sua divulgazione attraverso la pubblicazione
di questo libro. Si tratta infatti di un progetto articolato e coinvolgente

che trascina bambini e ragazzi ad un contatto diretto con la natura e che re-
stituisce, all’intera comunità, una porzione del nostro territorio valorizzata e di-
sponibile per una fruizione più completa e consapevole.
Esperienze come questa di Cumiana sono la base per alzare il livello di atten-
zione, sempre troppo basso, sui problemi dell’ambiente e della natura che
spesso vengono affrontati solo in seguito a disastri o perché “richiamati” dal-
l’Unione Europea. L’ecologia non è una parola vuota né, tanto meno, un banale
esercizio didattico. È la costruzione del proprio futuro attraverso la conoscenza
ed il rispetto del proprio territorio e del proprio habitat per conciliare ambiente
e sviluppo sostenibile. In questo senso la Regione Piemonte sta profondendo
importanti risorse economiche volte ad innescare un nuovo rapporto tra terri-
torio ed economia. Non ci pare infatti irraggiungibile l’obiettivo di un’econo-
mia forte in un ambiente salubre. Tutto questo può avvenire solo attraverso
una presa di coscienza dei cittadini, cominciando proprio da quelli più giovani.
Per questo siamo attenti nel sostenere le iniziative che volgono in tale dire-
zione. Da qualche mese abbiamo anche a disposizione uno strumento legisla-
tivo che aiuta nell’elaborazione e gestione di tali progetti. La recente legge
regionale 28/2007 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta
educativa” dedica un apposito articolo alla sperimentazione organizzativa, di-
dattica ed educativa. Dal prossimo anno, attraverso i fondi resi disponibili dal
Piano Triennale, saranno offerte nuove possibilità alle Istituzioni scolastiche.
Per chiudere, voglio ancora sottolineare la grande sensibilità dei ragazzi che
hanno voluto dedicare questo progetto ai loro coetanei dell’Ossezia colpiti
dalla tragedia della guerra. La vicinanza alla natura sostiene anche il senso di
fratellanza. Il mio plauso quindi agli insegnanti, agli studenti ed a quanti col-
laborano in questo lavoro per l’impegno largamente profuso.

Con viva cordialità.

Il Presidente – Mercedes Bresso

L’assessore all’Istruzione e F.P. – Giovanna Pentenero

L’assessore allo Sviluppo della Montagna e foreste, 
opere pubbliche, difesa del suolo – Bruna Sibille
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L’atrio della sede centrale dell’Istituto Comprensivo di Cumiana è arre-
dato con due vetrine che raccolgono libri, ricerche, alcuni CD musi-
cali realizzati nel corso degli anni da varie classi della scuola

elementare e media, che testimoniano attività didattiche programmate ma,
implicitamente, consentono di cogliere qual è l’atteggiamento dell’istituto
e quali sono gli orientamenti tematici e gli argomenti che destano atten-
zione e vengono approfonditi nella pratica didattica della scuola.
Oltre alle bacheche, è situato in questo luogo anche il plastico del “Bosco
Umido Planiziale”, realizzato dai nostri ragazzi in un’esperienza di lavoro
estivo con i volontari del WWF.
Con pazienza certosina, e anche con fantasia, i ragazzi hanno dato forma vi-
sibile ad un progetto ideale. Hanno immaginato un luogo non solo dotato
di caratteristiche naturali pensando al-
l’habitat migliore per ranocchie o far-
falle o uccelli di passo, ma hanno anche
pensato alla fruibilità del luogo stesso
da parte di una popolazione varia, con
esigenze diverse, non solo o necessaria-
mente amante di flora e fauna pro-
tette, ma senz’altro alla ricerca di un
luogo di rispetto naturalistico di cui
poter godere anche solo per una sosta
ricreativa. 
Ecco quindi che, accanto al laghetto ar-
tificiale dove possono proliferare la
rana dalmatina o il tritone crestato
(specie autoctona di recente scoperta),
accanto agli alberi (molti dei quali pian-
tati dai ragazzi in una memorabile gior-
nata della festa dell’albero) utili per le
farfalle… si snoda la passerella che
guida, anche con cartelli in Brail, ai
punti privilegiati di osservazione o
ascolto della natura e degli animali e
permette agli amanti del footing di
fare la loro corsetta solitaria.

Scuola dell’infanzia.

Scuola Primaria, Frazione Pieve di
Cumiana.

Introduzione

Il progetto del ”Bosco Umido Planiziale Caduti dell’Ossezia”, che ha visto
la collaborazione di numerosi soggetti, presenta valenze di duplice na-
tura, a carattere sociale ed ambientale.

Si tratta di un’iniziativa che mira concretamente alla salvaguardia dell’am-
biente e che ha contribuito alla rilevazione della presenza di numerose spe-
cie ad elevato interesse conservazionistico e comunitario, contribuendo a
portare sul panorama italiano ed internazionale le particolarità del territo-
rio cumianese.
All’obiettivo di conservazione della flora, della fauna selvatica e dell’habi-
tat naturale, il progetto affianca un altrettanto nobile fine: quello del coin-
volgimento della comunità locale allo scopo di sensibilizzarla su tematiche
importanti come quelle del rispetto e la salvaguardia dell’ambiente. In par-
ticolare, il lavoro svolto con gli allievi dell’Istituto Comprensivo “Domenico
Carutti” di Cumiana ha portato, da un lato, un ulteriore contributo al la-
voro scientifico e documentario svolto, e sul piano sociale un prezioso con-
tributo in termini di arricchimento personale dei giovani studenti che hanno
partecipato al progetto.
Questa pubblicazione consente di fare il punto della situazione e fornisce un
supporto per la riflessione sui futuri sviluppi del progetto, che ha il pregio di
aver fatto convergere in maniera sistemica e organica aspetti didattici e scien-
tifici, lasciando anche intravedere possibili implicazioni di carattere turistico.
L’augurio è quello che possa esserci un proseguimento fruttuoso, che vada
oltre le difficoltà di carattere operativo – economico, che veda un rafforza-
mento della collaborazione attiva dei vari soggetti coinvolti e che il lavoro
possa estendersi ad altre zone del territorio cumianese con caratteristiche si-
mili in modo da convergere in un discorso sistemico di salvaguardia e valo-
rizzazione ambientale a livello comunale e sovracomunale.

L’assessore all’ambiente – Luisa Ballari

Il Sindaco di Cumiana – Roberto Costelli

Prefazione
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Scuola Primaria “Italo Calvino”. Scuola Secondaria “Domenico Carutti”.

RINGRAZIAMENTO DELLE AUTORITÀ 
DEL NORD OSSEZIA

Un grande progetto con uno sviluppo senza dubbio “sostenibile” attorno al
quale si sono destati l’interesse e il coinvolgimento di scuole, associazioni
sportive e culturali del territorio.
Sono elencati già altrove tutti gli Enti scientifici e gli esperti che hanno si-
nora collaborato al progetto di ricerca, sono indicati gli Enti territoriali ed
il coinvolgimento e la partecipazione nel sostegno anche economico e nor-
mativo, sono illustrate le valenze formative di un lavoro che, attraverso la
conoscenza attiva dell’ambiente, porta i ragazzi a essere maggiormente
coinvolti e consapevoli della sua preziosità e della sua difesa. Dal punto di
vista del Dirigente Scolastico assisto annualmente al procedere del lavoro
svolto dalle insegnanti in un crescendo progressivo e graduale rispetto al-
l’età degli alunni, di attività che abituano ad osservare, ad analizzare, a de-
scrivere, a rappresentare l’esperienza di conoscenza dell’ambiente naturale
e del territorio di vita.
Il progetto “Bosco umido planiziale Caduti dell’Ossezia” rappresenta em-
blematicamente il significato ed il senso della presenza della scuola in un
territorio, dove essa svolge il suo mandato precipuo di istruire in quanto svi-
luppa competenze disciplinari ma è anche concorrente e compartecipe con
le altre forze territoriali in un progetto educativo che ha come obiettivo la
formazione del cittadino attivo e consapevole.
Ringrazio vivamente tutti coloro che hanno sinora dato sostegno al progetto:
in particolare le insegnanti che da anni lo seguono e continuano a conside-
rarlo parte importante della loro programmazione, ed in particolare i vo-
lontari della sezione pinerolese del WWF senza la cui determinazione ed
entusiasmo verrebbe a mancare al Bosco una essenziale anima vitale.

Il Dirigente Scolastico
Prof.ssa Manuela Buosi
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STORIA DI CUMIANA

Testo tratto dal libro “Passeggiando per Cumiana”
a.s. 1998-99 docenti Pinto – Martoglio – Ansani classe 3a T.P.

Nel corso dei secoli il nome Cumiana subì molte variazioni; se-
condo lo storico Rondolino Ferdinando, il nome del nostro

paese deriverebbe da Cuminiana, cioè il nome della famiglia romana
che vi si insediò intorno al V secolo a.C.
Lo storico Bertolotti invece faceva risalire il nome da Cumbaviana cioè
Cumba di Avigliana oppure Coma della Aviana, per la vicinanza di un
torrente, cioè l’odierno Rumiano.
Nell’epoca medioevale (810 d.C.) troviamo Quomoviana e Comavia-
nasca. Circa cinque secoli dopo (1200 d.C.) Quomoviana e Comavia-
nasca si trasformarono in Comuviana.
Sotto il dominio Francese di Enrico II di Valois, si trasformò ulterior-
mente nel nome francese Cumiane e con il nome latino di Combiana
e Comana; anche se un documento Pinerolese del 1252 ci fornisce l’at-
tuale nome Cumiana.
Ecco alcune informazioni essenziali di carattere storico, sociale ed eco-
nomico e naturalistico che hanno contribuito alla storia di Cumiana.
- Dal 1709 al 1715 ci furono spaventose carestie.
- Nel 1733 non piovve neppure un giorno.
- Nel 1749 invece, ci fu una notevole nevicata.
- Nel 1759 e 1808 ci furono grosse scosse di terremoto.
- Nel 1857 e 1868 il fiume Chisola superò gli argini e provocò dei
grossi problemi e danni per tutti.

Iragazzi della scuola media di Cumiana avevano scritto in inglese, nella
primavera del 2005, alla Vice preside della scuola di Beslan, prof.ssa Ka-
sumova Ganieva, ed alla insegnante Larissa Azyeva, conosciute nel Natale

2004, di passaggio a Torino. Nell’occasione i ragazzi presentarono il pro-
getto alla presenza dei rappresentanti del MIUR (Ministero dell’Istruzione e
Università e Ricerca).
Nel dicembre 2005 giunse la seguente lettera a firma del coordinatore del
Comitato per la Salute della Nazione Nord Ossezia.

Repubblica del Nord Ossezia – Alania

Cari Amici,
In nome del deputato della Duma di Stato sig. ARAGAN FAD-
SAERE e in nome del popolo Osentino, voglio ringraziarvi per
la Vostra sincera iniziativa, per il Vostro sostegno e per la Vo-
stra comprensione verso la nostra tragedia.
Non dimentichiamo mai Vostra generosità, il Vostro grande
cuore, la Vostra anima armonica. Nessuno ha condiviso con noi
nostro dolore così come avete fatto Voi.
Il Vostro Paese siete generosi, aperti ai problemi degli altri!
Il detto dice: “La pace si comprende con la cultura e il dolore
con la consolazione”.
Vi auguriamo a Voi, a Vostro popolo Italiano la Pace, tante
cose buone; Vostri bambini devono ridere sempre, perché i no-
stri non lo possono più fare.
Si dice che veri amici si conoscono nella difficoltà e noi ci siamo
convinti, perché in Voi abbiamo trovato le persone molto vi-
cine, fedeli e sincere. 

Grazie mille. 
Dio vede e provvede. 
Buon Natale.

O. Takaesa
Membro coordinatore 

Comitato per la Salute della Nazione



Con l’inizio dell’800 il paese si sviluppò sopratutto sotto l’aspetto so-
ciale ed economico ma nonostante questo molte persone emigra-
rono in Francia e in Sud-America alla ricerca di un posto di lavoro e
di una vita migliore.
Nel secolo scorso la sua storia è simile a quella di tanti altri paesi del
Piemonte, basta ricordare l’eccidio del 3 Aprile 1944 in cui furono
massacrati cinquantuno civili e gli attuali problemi di inserimento di
persone provenienti da altre regioni italiane o da altri stati.
L’antica Cumbeviana ha nei monumenti e nelle dimore signorili la
testimonianza di un florido passato. Il villaggio veniva citato per
la prima volta in un documento datato 810 d.C. in cui compariva
denominata Cominana all’interno della Donazione di Teutcario,
un longobardo possessore del territorio che lo cedeva all’abbazia
della Novalesa. Dopo la caduta dell’impero Carolingio, Cumiana
appartenne al Marchesato di Susa e di seguito ai Signori di Rivalta
sino al 1239.
Nel 1294 il territorio venne completamente acquisito dagli Acaja ai
quali rimase legato sino al 1366 quando passò sotto il dominio della fa-
miglia Casalis. Nel 1526 l’area venne occupata dalle truppe armate del

re di Francia sino al 1559,
quando il duca Emanuele Fi-
liberto ottenne nuovamente
il suo ducato. A fine secolo,
durante una nuova guerra
contro la Francia, il castello
di Cumiana venne distrutto
nel 1593, mentre il 4 ottobre
1693 Cumiana fu protagoni-
sta della famosa battaglia

13

delle Marsaglie, in cui il maresciallo Catinat sconfisse l’alleanza austro-
piemontese guidata da Vittorio Amedeo II.

12 13

Il luogo dell’eccidio.

Schieramento degli eserciti nella battaglia della Marsaglie.

Di seguito venne un periodo di relativa pace, e durante l’occupa-
zione francese sino al 1814 in Cumiana si realizzò il nuovo Consiglio
comunale repubblicano.
Nel centro dell’abitato sorge il Palazzo Municipale, fatto costruire
nel 1761 da Padre Rovero per farne la residenza estiva del Collegio
Nobili e divenuto a partire dal 1816 sede del comune, cosicché l’edi-
ficio è stato oggetto di alcuni interventi di ristrutturazione per adat-
tarlo alla nuova destinazione d’uso.
La chiesa di Santa Maria della Motta, in stile barocco, venne iniziata



Santuario di San Vale-
riano, ora sede di una
comunità monastica.
Interessanti vestigia di
epoca medioevale sono
conservate nella loca-
lità Baldissero, dove fra
i sabbiosi dossi di un
campo da moto-cross si
innalza una torre di av-
vistamento circondata
da resti di mura mer-

late ad indicare il punto di un antico ricetto; mentre, in frazione
Costa, c’é il ricordo del Castello fortificato dei signori del luogo: un
piccolo, suggestivo rudere ospitato sulla collina nel vasto parco
della loro residenza successiva: palazzo Canalis. Tale edificio è un
grandioso complesso costituito da una parte cinquecentesca (inco-
minciata probabilmente dopo l’abbattimento del suddetto primo
castello) ed una parte realizzata nel secolo XVIII, perfettamente ri-
spondente a canoni architettonici e decorativi dell’epoca. 
La sua importanza è testimoniata dai personaggi che lo frequen-
tarono fra i quali lo scrittore astigiano Vittorio Alfieri che vi sog-
giornò ospite della sorella Contessa Giulia di Cortemilia, sposata al
conte Giacinto Canalis. 
Le parole che lui scrisse del viaggio ci lasciano intuire come amasse
questa località: “Mi restò impressa nella mente… la bellissima villeg-
giatura di Cumiana, dove passai più di un mese allegrissimamente…”.
Un busto posto nel salone del castello ricorda ancora oggi la sua
permanenza.
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nel 1771 su progetto dell’archi-
tetto Giovan Battista Morari, al-
lievo dello Juvarra. In un primo
tempo si scelse di abbattere il
corpo centrale della vecchia
chiesa per modernizzarla, termi-
nando i lavori nel 1784, ed in un
secondo tempo, nel 1833, si com-
missionò all’ingegnere Gaetano
Lombardi il rifacimento della
zona presbiteriale ed absidale.
L’altare maggiore, datato 1838, è
di marmo bianco e verdastro con
tre lunghi gradini per i candelieri

e la balaustra è in marmo grigio. L’ultimo restauro della chiesa ri-
sale al 1985, con la ricostruzione del tetto. Il campanile, risalente al
1776, è costruito in pietra e presenta una cuspide rivestita in rame;
denuncia anch’esso un gusto tipicamente barocco.
Tra i numerosi edifici religiosi innalzati nel vasto territorio cumia-
nese citiamo la chiesa di san Giovanni alla frazione Costa, fondata
nel XIV secolo dai conti Canalis, signori del paese, ed ampliata e ri-
maneggiata nel corso del Sei/Settecento; la cappella di San Ger-
vasio, costruita nel 1760 dopo l’abbattimento dell’edificio
originario, risalente al secolo XI, del quale si conserva ancora la
coeva torre campanaria, vetusto monumento di stile romanico,
oggi segnalata da un’illuminazione notturna; la cappella di San
Giacomo, presso la frazione Tavernette, anch’essa affiancata da
un antichissimo campanile, bello ed imponente esempio di roma-
nico piemontese; nella medesima località la chiesa di
San Pietro in Vincoli ed il settecentesco

Il castello della Costa.
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PORZIONE MONTUOSA

Le Alpi sono una porzione del sistema Alpino/Hymalaiano; si tratta
di una catena d’età cretacico/mesozoica generata dalla chiusura

della Tetide e dalla collisione tra il continente eurasiatico e il blocco
arabico, africano, indiano.
La catena alpina presenta una struttura a doppia vergenza, in cui si
può distinguere una catena a vergenza europea e una catena a ver-
genza africana (Sudalpino).

Seguendo il lavoro di J. Debelmass e M. Lemoine (1970) suddivi-
diamo le Alpi nei seguenti domini paleogeografici: Elvetico, Giura,
Delfinese, Provenzale, Brianzonese, Subbrianzonese, Piemontese,
Austro Alpino.
Scendendo in ulteriore dettaglio i terreni costituenti la catena mon-
tuosa a tergo dell’abitato di Cumiana è ascrivibile all’interno del

Chiesetta di San Giacinto vista dalla Frazione Berga di Cumiana.
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IL TERRITORIO

Distesa in una verde conca, ad un’altezza che va
dai 300 mt. della pianura sino ai 1400 mt. dei

Monti Tre Denti e Freidour, a soli 30 km dal centro di To-
rino, Cumiana si presenta in tutta la sua bellezza, con le

numerose borgate, le ville d’epoca, il Parco Montano, i bo-
schi e le coltivazioni di collina. Il comune di Cumiana coincide

con la Valle Chisola, ha un’estensione di 6.080 ha, (di cui 1.902 di
superficie montana) ed ha una popolazione di circa 7.000 abitanti.

Il territorio comunale di Cumiana può essere suddiviso in tre parti di-
stinte tra di loro ed intensificabili con una porzione montana, costi-
tuita per lo più da termini cristallini ascrivibili al Complesso del Dora
– Maira ed una porzione di pianura in cui si ha la presenza di po-
tenti materassi alluvionali.
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Massiccio Cristallino Interno del Dora – Maira. Con il termine di Mas-
sicci cristallini interni (Monte Rosa, Gran Paradiso e Dora Maira, che
rappresentano porzioni di crosta continentale appartenenti al Do-
minio Pennidico Superiore) secondo schemi paleogeografici (J. De-
belmass – M. Lemoine 1970) i massicci rappresenterebbero parte del
paleomargine europeo del bacino della Tetide coinvolto durante
l’orogenesi Alpina.
I lavori più recenti (Hunziker e Martinotti 1987; Polino et alii 1990)
propongono l’attribuzione di queste unità al paleomargine Apulo
per giustificare l’evoluzione metamorfica comune dei tre Massicci.
Il Massiccio del Dora Maira si estende per circa 1000 km2 dalla Val
Maira alla Val Susa; si tratta di un Massiccio cristallino interno ed è
considerato come una porzione di crosta continentale. Seguendo i
lavori più recenti (P. Cadoppi – S. Tallone 1992 – A. Borghi et alii
1984) si può suddividere il Massiccio del Dora Maira in un basamento
polimetamorfico d’età Precarbonifera e in una copertura monome-
tamorfica d’età Carbonifero – Permiana. Tra l’Unità di basamento e
l’Unità di copertura, se ne può osservare una terza affiorante in Val
Susa (P. Cadoppi – S. Tallone 1992) e suddivisibile in due sottounità:
una situata ad Ovest nella zona del Monte Molaras ed una ad Est
nella zona del Monte Pavaglione (tra Borgone e Bussoleno); questa
Unità affiorante in Val Susa viene datata Mesozoico. L’Unità poli-
metamorfica e quella monometamorfica sono anche dette Unità ad
Affinità Brianzonese (basamento) ed Unità ad Affinità Piemontese
(copertura), a loro volta queste due unità sono suddivisibili in vari
Complessi come è proposto nel lavoro A. Borghi et alii (1984). Tali
Complessi prendono il nome di: Complesso di Faetto, Complesso di
Pinerolo, Complesso del Freidour (Affinità Brianzonese), Complesso
del Dora Maira, Complesso dello Jounglard Selleries,
Complesso di Depot (Affinità Piemontese).
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PORZIONE DI PIANURA

La parte di pianura di Cumiana si presenta costituita da potenti
materassi di natura alluvionale, deposti durante le numerose

divagazioni dei corsi d’acqua solcanti la piana principale (torrente
Chisola). Tali terreni sono per lo più depositi alluvionali antichi,
ascrivibili al quaternario, prevalentemente formati da ghiaie e
sabbie, di origine fluvio – torrentizia, con presenza di ciottoli di
dimensioni eterometriche immersi in una matrice ghiaioso sab-
biosa e con contenuti limosi (indice della natura alluvionale dei
terreni e della storia evolutiva dei corsi d’acqua ivi presenti), le-
gati all’alterazione superficiale di gneiss e micascisti costituenti il
substrato cristallino, in perfetta corrispondenza con quanto ri-
portato da foglio geologico “Pinerolo”.
I depositi tendono a mostrare attualmente un’alterazione della
matrice con una progressiva lieve argillificazione della stessa in
cui si trovano i ciottoli. 
Mano a mano che si avvicina alla porzione relativa all’alveo del
torrente Chisola si osserva la progressiva presenza di alluvioni per
lo più attuali costituite da ciottoli eterometrici immersi in matrice
sabbiosa e suscettibili di modifiche legate alla
normale evoluzione del corso d’acqua.
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e intercalazioni di marmi e
metabasiti (Complesso del
Dora – Maira e Complesso
del Freidour). Per quanto
concerne l’evoluzione e la
nascita della catena mon-
tuosa occorre precisare
come la stessa possa es-
sere, in modo generale,
suddivisa in tre fasi distinte
e succedutesi dal Cretaceo
al  Neogene inferiore e de-
nominate fase Eolapina,
Mesoalpina e Neoalpina,
ognuna delle quali con-
traddistinta da un evento
particolare.
Il Massiccio del Dora Maira
risulta parte integrante
dell’edificio alpino, e viene
distinto in un due ambienti
paleogeografici distinti, la
crosta continentale e la
crosta oceanica con rela-
tiva copertura.

GEOMORFOLOGIA DEL 
TERRITORIO DI CUMIANA

20

(Relazione del geologo Dott. Luca Coccolo)

L’intero comune, come detto nei paragrafi precedenti, risulta
fortemente influenzato dal punto di vista geomorfologico, dai

litotipi ivi presenti, infatti si passa da un paesaggio aspro nei tratti,
porzione di monte, ad un paesaggio tipicamente di pianura, tutto
questo in funzione dei fattori che hanno dato origine al territorio
stesso.
In particolar modo la porzione a tergo dell’abitato principale è carat-
terizzata dalla presenza della catena montuosa con versanti acclivi
con al piede accumuli di natura detritica legata alla disgregazione
meccanico – fisica dei litotipi affioranti, la cui progressiva alterazione
e la loro difficile erodibilità fa si che si abbia tali forme morfologiche.
Per converso la seconda porzione, a valle dell’abitato principale, si
presenta come una tipica pianura alluvionale.
Essa è legata all’evoluzione del corso d’acqua drenante la parte prin-
cipale della piana, che “sfociando” dalla porzione montuosa nella
parte di pianura tende a depositare, diminuendo la sua energia di tra-
sporto, i vari materiali erosi a monte e sulle pendici stesse montuose
ove nasce.
Successivi eventi alluvionali con locali esondazioni, hanno fatto si che
la deposizione dei materiali ghiaiosi abbia portato alla formazione di
materassi alluvionali potenti (elevati spessori) che hanno dato l’at-
tuale conformazione della parte meridionale del territorio in esame.
In ultimo si può osservare come all’interno di tali corpi ghiaiosi pos-
sano impostarsi locali falde acquifere, utilizzate tuttora a scopi irri-
gui, di una certa importanza.
Dal punto di vista di litotipi presenti in area si possono osservare sulle
pendici montuose principali affioramenti costituiti da micascisti a gra-
nato e cloritoide, subordinatamente da gneiss minuti, gneiss occhiadini
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Secondo i vari schemi paleogeografici classici (J. Debelmass, M. Le-
moine, 1970; G. V. Dal Piaz et alii, 1972; M. Frey et alii, 1974) il Massicio
del Dora Maira, il Massicio del Gran Paradiso e il Massiccio del Monte
Rosa rappresenterebbero il paleomargine europeo del bacino della Te-
tide (L’Oceano Tetide – o semplicemente Tetide – era un braccio
oceanico disposto in senso Est-Ovest che, tra il Permiano
ed il Miocene separava l’Africa settentrionale dall’Eu-
ropa e dall’Asia) coinvolto nell’orogenesi alpina.
In lavori più recenti (J. C. Hunziker, G. Marti-
notti 1987; J. C. Hunziker et alii, 1989; R. Po-
lino et alii, 1990) le Unità sopra citate vengono
attribuite al paleomargine apulo e questo
per giustificare la comune evoluzione me-
tamorfica dei litotipi presenti (alta pres-
sione; bassa temperatura) registrata dai
Massicci di Monte Rosa, Gran Paradiso e
Dora Maira e da Unità paleoafricane
come il Sesia Lanzo.
Essenzialmente le principali litologie presenti
sono:
GNEISS GHIANDONI: con questo termine si defi-
niscono quei tipi di rocce variabilmente deformate in cui
si hanno grossi occhi (2-3 cm) di feldspato di colore bianco, spesso ri-
cristallizzati in aggregati a grana fine immersi in una matrice ricca di
biotite. La presenza di biotite è un fattore distintivo tra questi e gli altri
gneiss. Gli gneiss ghiandoni hanno una struttura occhiadina e derivano
da originarie rocce eruttive; l’età della maggior parte delle testimo-
nianze di questo episodio magmatico è Permo – Carbonifera. Sono co-
stituiti da relitti di feldspato potassico magmatico in grossi cristalli,
quarzo, plagioclasio (albite – oligoclasio), mica (soprattutto biotite) ed
epidoto. A seconda dell’entità della deforma-
zione subita durante orogenesi alpina,

questi gneiss possono sfumare ora in graniti quasi intatti, ora in gneiss
molto laminati (gneiss listati) (Compagnoni & Sandrone, 1981).
GNEISS OCCHIADINI: in Vialon (1966) con questo termine vengono in-
dicati gneiss molto simili agli gneiss ghiandoni che differiscono da que-

sti ultimi solo per le dimensioni dei cristalli relitti di feldspato
potassico. Il litotipo più caratteristico e famoso degli

gneiss occhiadini è la Pietra di Luserna, estratta in Val
Pellice ed esportata in tutto il mondo (Compagnoni

& Sandrone, 1981).
Geologicamente il comune di Cumiana può essere
suddiviso in due settori distinti tra loro di cui il

primo, coincidente con la piana principale ri-
sulta costituito essenzialmente da depositi al-
luvionali antichi, ascrivibili al quaternario,

prevalentemente formati da ghiaie e sabbie, di
origine fluvio torrentizia, con presenza di ciottoli

di dimensioni eterometriche immersi in una matrice
ghiaioso sabbiosa, legati all’alterazione superficiale di gneiss

e micascisti costituenti il substrato cristallino, in perfetta corri-
spondenza con quanto riportato da foglio geologico “Pinerolo”. 

Il secondo settore invece, collocato alle spalle ed all’intorno del-
l’abitato Comunale di Cumiana, risulta costituito dall’affiorare più o

meno continuo del substrato cristallino.
Esso appartiene interamene al Massiccio Cristallino del Dora Maira, un
massiccio cristallino interno, che si estende per circa 1000 km2 dalla Valle
Maira alla Valle Susa; in questa zona esso viene rappresentato da rocce
gneissiche di tipo occhiadino appartenenti al Complesso del Freidour, e
da litotipi appartenenti al Complesso grafitico di Pinerolo (micascisti;
gneiss minuti; gneiss conglomeratci).
La zona di Cumiana si colloca all’interno di depositi alluvionali antichi,
ascrivibili al quaternario, come viene anche ben testimoniato dal son-
daggio effettuato, il quale mostra come questi terreni, siano preva-
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lentemente formati da ghiaie e sabbie, di origine fluvio torrentizia,
con presenza di ciottoli di dimensioni eterometriche immersi in una
matrice ghiaioso sabbiosa, legati all’alterazione superficiale di gneiss
e micascisti costituenti il substrato cristallino. I depositi tendono a mo-
strare attualmente un’alterazione della matrice con una progressiva
argillificazione della matrice in cui si trovano i ciottoli. 
Discorso completamente differente occorre fare, invece, per la porzione
di territorio che viene a situarsi alle spalle dell’abitato Comunale di Cu-
miana, dove si può osservare l’affiorare del substrato cristallino.
Esso appartiene interamente al Massiccio Cristallino del Dora Maira, un
massiccio cristallino interno, che si estende per circa 1000 km2 dalla Valle
Maira alla Valle Susa; in questa zona esso viene rappresentato da rocce
gneissiche di tipo occhialino appartenenti al Complesso del Freidour, e
da litotipi appartenenti al Complesso grafitico di Pinerolo (micascisti;
gneiss minuti; gneiss conglomeratci). Dal punto di vista geomorfolo-
gico, la zona si situa su depositi alluvionali, rappresenta il naturale rac-
cordo, tra piana alluvionale e promontori rocciosi; tali depositi
conferiscono al settore un andamento dolce e pianeggiante con anda-
mento Sud-Est; la piana viene solcata dal torrente Chisola, il quale con
la sua azione erosiva, ha inciso fortemente i depositi, come si può os-
servare in prossimità del depuratore delle acque reflue, andando a for-
mare delle scarpate ripide che interrompono il terrazzo alluvionale. Il
corso d’acqua principale, che solca la piana in questione, viene a trovarsi
fortemente incassato all’interno dei depositi, denotando così una forte
tendenza all’erosione, non si evidenziano invece indizi di esondazione
da parte dello stesso, come si può notare dalla rigogliosa vegetazione
presente sulle sponde dell’alveo, e dalla assenza di depositi recenti sui
terreni circostanti.

Un tempo, l’agricoltura (vigneti e frutteti) era il lavoro prevalente
dei Cumianesi, affiancato dall’attività estrattiva e dal commercio.

Salendo alle frazioni Montegrosso e Berga s’intravedono parecchie cave
abbandonate: qui, dall’800 al ‘900, si è estratta una pietra di particolare
bellezza (gneiss occhiadino) dal colore nocciola, con la quale i maestri
scalpellini (picapera) facevano gradini, colonne, facciate, lastroni, lose
di copertura, fontane. A Torino i ponti Mosca (sulla Dora) e Vittorio
Emanuele I° (sul Po), la chiesa della Gran Madre di Dio e molti marcia-
piedi sono costruiti in pietra di Cumiana.

ASPETTI SOCIO-ECONOMICI

Infine il commercio: Cumiana, fin dal 1700, è stato il paese dei frutasè.
Questi erano piccoli commercianti di frutta che compravano mele e
pere nelle campagne del Pinerolese, le stoccavano negli appositi ma-
gazzini e le rivendevano in inverno sui mercati di Torino. 
Le case dei frutasè erano tipiche: molto grandi, con muri spessi, ampi
sottotetti e lunghi magazzini rivolti a nord. La lavorazione della frutta
ha lasciato un’impronta significativa nella preparazione
di piatti tradizionali come la torta ‘d pom (dolce di
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mele, cioccolato e crema di latte passato in forno), pom pien e persi
pien (mele e pesche al forno farcite con amaretti, uova, latte e ciocco-
lato). Ancor oggi l’agricoltura si è concentrata sulla produzione inten-
siva di Mais e frumento. Da poco tempo si è reintrodotto l’ulivo che nel
passato ben si sviluppava nella collina di Tavernette. 
Proprio nell’anno 2008 si è tenuta la prima sagra dell’Oliva a cui hanno
partecipato produttori d’olio di tutt’Italia, grazie all’iniziativa del
Museo del Gusto di Frossasco; in collaborazione con la Coldiretti Pro-
vinciale, ed al patrocino della Regione Piemonte, della Provincia di To-
rino e del Comune di Cumiana.

A partire dal dopoguerra sono aumentati gli allevamenti bovini che
oggi rappresentano una risorsa considerevole sia a livello caseario che
di macellazione ad uso alimentare.
L’interesse per i cibi buoni e naturali si è mantenuto nel tempo e si
esprime da più di dieci anni nella manifestazione “Naturalmente Cu-
miana” che si svolge alla fine del mese di Settembre. La manifestazione
è una vera e propria fiera regionale dei prodotti naturali e biologici
della salute, ove Espositori provenienti da tutta Italia e da diversi paesi
europei si inseriscono in una cornice di manifestazioni e convegni de-
dicati alla natura, all’ecologia, alla salute e all’ambiente.
Tra le attività economiche alcuni settori industriali ed artigianali si
stanno sviluppando all’interno del territorio cumianese inserendosi via
via lungo le strade principali, occupando una piccola percentuale della
popolazione locale.
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Alcuni prodotti esposti durante Naturalmente Cumiana.

TURISMO E FOLKLORE

Cumiana è una splendida località col-
linare e potrà diventare sede di sva-

riate attrattive turistiche: l’aspetto
ambientale paesaggistico è sicuramente
caratteristico: vi è infatti il Parco Mon-
tano provinciale dei Tre Denti e Frei-
dour, che separa dalla confinante Val di
Noce. Il paese è un luogo ideale per
passare le vacanze o stabilirsi definiti-
vamente. Dal passato al presente, Cu-
miana è ricca anche di attrazioni
folcloristiche e di appuntamenti sportivi

e culturali. Le principali manifestazioni annuali sono: NATURAL-
MENTE CUMIANA, FIERA DELLA SALUTE E DEL NATURALE (ultimo
weekend di Settembre), CUMIANA PEDALA, gara ciclistica non
competitiva (ultima domenica di Maggio), CORSA PODISTICA com-
petitiva alla Pietra Spara Vera (terza domenica di Settembre). E
poi ancora concerti, mostre ed intrattenimenti. Nella cittadina ai
piedi dei Tre Denti, insomma, non c’è davvero tempo di annoiarsi.
Nelle limpide giornate primaverili, al turista che giunge da Torino
o da Pinerolo, percorrendo le strade principali si offre una splen-
dida vista del territorio Cumianese. Nella zona centrale, perno
della vita del comune, fa seguito un paesaggio ondulato, pieno di
colline digradanti su cui si posizionano molte borgate un tempo
dedite all’agricoltura e alla coltura di viti. Continuando a percor-
rere le numerose strade e stradine si giunge alle borgate più alte:
Colletta, Morelli, Moncalarda, Bastia-
noni e molte altre.
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ANALISI EFFETTUATE 
SULL’ECOSISTEMA DEL TERRITORIO

Nella primavera del 2004 le insegnanti delle scuole medie di Cu-
miana ed elementari di Pieve, iniziarono uno studio sull’ecosistema

montano che mise in evidenza le differenziazioni tra territorio della
pianura e quello montano. Durante tale studio vennero censite e mo-
nitorate specie botaniche e faunistiche proprie di ciascun territorio. Alle
uscite sul territorio parteciparono e collaborarono i ragazzi dell’Istituto
Penale “Ferrante Aporti” di Torino e dell’Istituto Salesiano “CIOFS Pie-
monte” di Cumiana.
Grazie alle capacità organizzative delle insegnanti Laura D’Oria, Da-
niela Manetto, Anna Martoglio, Rosanna Masera, Nunzia Pinto, Simona
Sandrone (scuole medie ed elementari) e di Suor Alina Alasio (CIOFS) è
stata creata una mappatura territoriale la cui suddivisione tra i ragazzi
ha permesso di coprire l’intero territorio. 
Moltissime delle specie esaminate rientrano nelle direttive europee, na-
zionali e regionali relative alle specie protette. Le direttive in oggetto
sostanzialmente si riferiscono alla normativa CEE n. 92/43 denominata
“HABITAT” ed a quella n. 79/409 denominata “UCCELLI”; recepite dalla
Regione Piemonte e ratificata dallo Stato Italiano con il D.P.R. n. 357
del 8/9/1997. 



ELENCO 
DELLE SPECIE PROTETTE 

MONITORATE NELLE
ZONE MONTANE 

E COLLINARI
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GAMBERO DI FIUME 
(Astropotamobius papilles)

Fotografie scattate nei corsi d’acqua delle frazioni montane dal
dott. Daniele Seglie, Università di Biologia di Torino.

ROSPO SMERALDINO 
(Bufo viridis)

Presente in alcuni acquitrini della zona collinare.

CALLIMORPHA EUPLAGIA
QUADRIPUNCTARIA

Avvistata nelle frazioni Canali Alti – Faraudi – Berga – Colletta.

CERVO VOLANTE
(Lucanus Cervus)

Presente in tutte le zone boschive con farnie.
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PICCHIO
NERO 
(Dryocopus
mertius)

Avvistato nelle frazioni 
Canali Alti – Faraudi –
Berga – Montegrosso.

BALIA DAL COLLARE 
(Ficedula albicollis)

Avvistata nelle frazioni Canali Alti – Faraudi – Berga.

ELENCO
DELLE SPECIE PROTETTE

MONITORATE NELLE
ZONE DI PIANURA
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TRITONE CRESTATO 
(Triturus cristatus)

La recente scoperta effettuata dal Dipartimento di Biologia Animale
della Università di Torino, Dott. Daniele Seglie, ha dimostrato che i
siti in Frazione Piane e Madonna della Neve sono risultati a tutt’oggi
essere i più occidentali della Pianura Padana in cui è presente la spe-
cie (segnalazione del Novembre 2007).

Fotografie scattata durante i primi sopralluoghi in Frazione Piane
dai ragazzi della classe II media Istituto Comprensivo “Domenico
Carutti” di Cumiana, professoresse Simona Sandrone e Daniela
Manetto.

SALAMANDRA
(Salamandra salamandra)

RANA ROSSA DALMATINA 
(Rana dalmatina)

La specie è presente su tutto il territorio della montagna e della pianura
cumianese.
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Presente in alcuni stagni della pianura.

RAGANELLA 
(Hyla arborea)

LIBELLULA BLU 
(Coenagrion mercuriale)

Presente in tutti gli stagni, rii e pozze della pianura.

DITISCO 
(Graphoderus bilineatus)

Presente nella palude del Bosco Umido Caduti dell’Ossezia.
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BISCIA DEL COLLARE 
(Natrix natrix)

RAMARRO 
(Lacerta viridis)

La specie è presente su tutto il territorio della montagna e della
pianura cumianese.

BIACCO 
(Hierophis viridiflavus)

SAETTONE O COLUBRO
ESCULAPIO (Elaphe longissima)
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LUCERTOLA VERDE
(Lacerta monticola)

LUCERTOLA MURALIS
(Podarcis muralis)

LYCAENA DISPAR 
(Astropotamobius papilles)

PIPISTRELLO COMUNE 
(Pipistrellus pipistrellus)
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CAVALIERE D’ITALIA 
(Himantopus himantopus, Linnaeus1758)

CICOGNA BIANCA 
(Ciconia ciconia)

AIRONE BIANCO 
(Casmerodius albus)

MOSCARDINO
(Muscardinus avellanarius)
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La direttiva Habitat 92/43, relativa alla conservazione degli ha-
bitat naturali e seminaturali e della flora e fauna selvatiche, è

stata recepita in Italia con il progetto “Natura 2000”, che è in so-
stanza una rete ecologica europea formata da siti in cui si tro-
vano tipi di habitat naturali e habitat delle specie elencate
nell’allegato 2 della direttiva. Deve garantire il mantenimento,
all’occorrenza il ripristino, di uno stato di conservazione suffi-
ciente sia degli habitat naturali sia delle specie interessate nella
loro area abitativa. La regolamentazione relativa alla avifauna è
stata inserita, come materia specifica, all’interno dell’apposita di-
rettiva 79/409, denominata “Direttiva Uccelli”.
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NIBBIO BRUNO 
(Milvus migrans)

ASSIOLO
(Otus scops, Linnaeus 1758)

La richiesta di attuazione per un SIC denominato “Bosco Umido Plani-
ziale – Caduti dell’Ossezia” è stata avviata agli Uffici Regionali prepo-
sti dall’Università di Biologia Animale e dell’Uomo di Torino (Dott.ssa
Cristina Giacoma e Dott. Daniele Seglie), nel Novembre 2007.



usando le materie scolastiche quali scienze, matematica, fisica, chimica
ecc. Inoltre è fonte di un turismo naturalistico che è premiante, vista la
vicinanza del parco naturale provinciale Tre Denti Monte Freidour.
Si individuò, in frazione Piane di Cumiana, il sito adatto ove, grazie alla
generosità del proprietario, Franco Ruffinatto, si sono iniziati con gli
alunni delle medie, i rilievi e i monitoraggi necessari per eventuali in-
troduzioni autoctone, sia botaniche sia faunistiche. 
Durante la programmazione del progetto, a Beslan, in Ossezìa, avvenne
il tragico attentato che commosse l'opinione pubblica mondiale e i ra-
gazzi, che in quel momento iniziavano le prime attività sul campo, de-
cisero all'unanimità di dedicare il loro lavoro ai bambini tragicamente
trucidati in quel lontano paese. Il progetto fu tradotto in inglese ed in-
viato al presidente della repubblica Osentina. Alcuni mesi dopo i ra-
gazzi delle scuole di Cumiana furono invitati ad un convegno che si
teneva a Torino ove erano presenti la Vice preside della scuola di Beslan,
prof.ssa Kasumova Ganieva ed un insegnante Larissa Azyeva, che vol-
lero congratularsi e ringraziare personalmente gli alunni, i quali, con il
loro lavoro, portavano un messaggio di Pace usando la Natura che ne
è il simbolo in tutto il mondo.

Nel novembre 2003, il Sin-
daco Roberto Costelli del

comune di Cumiana, sensibile
alle problematiche relative al
disagio giovanile, e il prof.
Paolo Speziale, preside del-
l’Istituto Comprensivo statale
“Domenico Carutti”, riuni-
rono le associazioni di volon-
tariato attive nel comune, al
fine di sollecitarle nel creare

progetti che avessero come scopo principale, attività che occupassero
i ragazzi di ogni età durante il periodo scolastico, ma sopratutto du-
rante le vacanze e nel loro tempo libero.
La prof.ssa Simona Sandrone si fece carico di coordinare i vari progetti
e programmare all'interno della scuola le molteplici attività.
L’Associazione WWF del Pinerolese presentò il progetto “Bosco Umido
Planiziale” che vide subito l’adesione della Comunità Montana e di nu-
merosi Enti nazionali, Regionali, Provinciali nonché di associazioni, lo-
cali e non. Tutti si attivarono subito per aiutare i ragazzi che, in prima
persona, sono i veri realizzatori del progetto.
Per Bosco Umido Planiziale si intende un biotopo tipico del periodo
neolitico quando, circa quindicimila anni orsono, il mare si ritirò dalla
pianura Padana formando in tal modo aree boschive con zone palustri
all’interno. Si crea così, un vero museo vivente al servizio delle scuole
non solo locali, ma anche quelle che vogliono
approfondire le tematiche ambientali
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COME È NATO E SI È 
SVILUPPATO IL PROGETTO

Fotografia B. Racca WWF Pinerolese.

L'alunno Stefano Salvai con le professoresse Kasumova Ganieva e Larissa Azyeva.
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In questi anni il progetto ha visto riconoscimenti importanti: dal
MIUR Regionale al CIFRA Europeo e nell’Ottobre 2005 i ragazzi di
Cumiana, congiuntamente alla nuova dirigente scolastica professo-
ressa Manuela Buosi ed alcuni insegnanti, lo hanno presentato al 3°
WEEC mondiale (Convegno sull'Educazione Ambientale), organiz-
zato dall'UNESCO al salone dei congressi del Lingotto di Torino, ot-
tenendo consensi a livello mondiale. In tale manifestazione fu citato
quale progetto con valenze culturali e sociali elevate per essere riu-
scito ad inserire, con l'educazione ambientale, anche il recupero dei
ragazzi dell’Istituto Penale Minorile “Ferrante Aporti” di Torino, isti-
tuto che da subito ha aderito all'iniziativa coinvolgendo ragazzi ita-
liani ed extra comunitari che lavorano all'esterno del carcere.
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La studentessa Rachele Borgiattino durante la relazione tenuta al 3° WEEC.

Molluschi conchigliati: Vertigo angustior (Ver-
miglia) e cozza d’acqua dolce – Unio pictorum
(fotografia Liceo Scientifico Salesiano Don
Bosco di Cumiana, prof. Don Danilo Allasia).

Rana rossa dalmatica (fotografia Beppe
Racca – archivio WWF Pinerolese).

Sono iniziati censimenti che
hanno evidenziato varietà di
specie botaniche e animali di
estremo interesse. 
Grazie alla consulenza del
prof. Andreone (Museo di
Scienze Naturali di Torino),
sono state monitorate nume-
rose varietà di Anfibi tra cui al-
cune specie di “Rane Rosse”
estremamente protette da
leggi nazionali e Regionali,
perché ormai rare. 
L'entomologo dott. Stefano
Scalercio (Facoltà di Agraria),
ha censito numerose specie di
farfalle notturne come la Sa-
turnia Pavonia e diurne tra cui,
nella zona delle sorgive e della
palude emergente, la rara Ly-
caena Dispar, specie altamente
protetta dalle convenzioni di
Washington e Berna.
Ai monitoraggi sopra citati,
hanno assistito i ragazzi delle
scuole, compresi il liceo scienti-
fico Salesiano “Don Bosco”, di-
rigente scolastico prof. Don
Danilo Allasia, che ha offerto,
per il prosieguo del progetto,
il laboratorio scientifico del
Liceo.

Saturnia Pavonia, Frazione Berga (foto-
grafia André Bobba).



La parte forestale è stata monito-
rata dal Corpo Forestale di Stato
nella persona del Comandante
della Stazione di Pinerolo M.llo Ar-
mando Salvatori e gli Ispettori
Della Malva e Ricca.
Grazie al contributo del Vice Que-
store Acquisito Comandante Pro-
vinciale Renzo Morolla, sono state
censite numerose specie arboree
centenarie tra cui farnie, ontani e
pioppi bianchi. 
Le Insegnanti Laura D’Oria e Ro-
sanna Masera, della Scuola Ele-
mentare in Frazione Pieve, hanno
colto l’occasione per iniziare, con
gli alunni, la realizzazione di un
erbario che porterà alla pubblica-
zione di tutte le specie censite. Le
parti legislative che regolano l'am-
biente e gli interventi in classe,
sono stati illustrati dalle Guardie
Ecologiche Volontarie Provinciali,
sig. Giorgio Mago, sig.ra Angio-
letta Levrino e sig. Giovanni
Garbo, grazie all'adesione al pro-
getto del servizio provinciale aree
protette responsabile Dott. Marco
Andreoli. 

I ragazzi dell'Istituto Salesiano “CIOFS Piemonte” di Cumiana, di-
rettrice Suor Alina Alasio, hanno aderito al progetto sin dal 2004,
accompagnando gli alunni delle medie durante i sopraluoghi sugli
ambienti circostanti il biotopo del progetto e donando apparec-
chiature per la gestione della parte organizzativa.
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Sede del Liceo Scientifico Salesiano “Don Bosco” di Cumiana.

Il prof. Don Danilo Allasia con alcuni allievi dell’Ist. Salesiano “Don Bosco” di Cumiana.

Il Bosco Planiziale visto dalla palude.

Il bosco in abito invernale con evidenziato
il nido di Poiana.

La cartellonistica inserita a delimitazione
dell’area è stata offerta dalla Comunità
Montana “Pinerolese Pedemontano”.
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La parte faunistica è stata monitorata con l'agente venatorio Leo
Auriemme grazie al contributo del servizio provinciale tutela fauna
e flora, dirigente dott. Gian Franco Righero. Numerose serate di-
dattiche naturalistiche sono state realizzate per i Cumianesi, grazie
alle preziose sponsorizzazioni della Comunità Montana e dalle as-
sociazioni Lions e Leo Club “Cumiana Val Noce”, l'Università della
Terza Età e il CAI di Cumiana, che, congiuntamente all'ex Assessore
Comunale alla cultura Dott Loreno Boscolo e all’attuale Assessore
Arch. Ballari Luisa, hanno ampliato il messaggio ambientale che il
progetto intende divulgare.
Un importante contributo è pervenuto dal Politecnico di Torino –
settore Idrogeologico, che grazie all'apporto del direttore, prof.
Massimo Civita, ha permesso una situazione aggiornata sulle falde
acquifere della zona con analisi approfondite che hanno permesso
alla Dott.ssa Elena Dalla Vecchia, di elaborare una tesi altamente
scientifica sul progetto dei ragazzi di Cumiana. Ciò è stato possibile
grazie anche all'apporto della Coldiretti locale, che ha supportato
le ricerche con una preziosa collaborazione.
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Germano Reale femmina (fotogra-
fia Liceo Scientifico Salesiano “Don
Bosco” di Cumiana, prof. Don Da-
nilo Allasia).

Poster realizzato dal Museo di Storia Naturale
di Carmagnola per la serata dedicata alla Fore-
sta Amazzonica.

TABELLE STRATIGRAFICHE
DEI CORSI D’ACQUA PRESENTI SUL TERRITORIO
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PIANTINA DEI POZZI CENSITI
NEL TERRITORIO INTERESSATO

PERCORSO FALDE ACQUIFERE



Tramite la collaborazione della
Regione Piemonte e del Ente

Regionale Area Previsione e Mo-
nitoraggio Ambientale ARPA è
stato possibile raccogliere, tra-
mite la centralina meteorologica
sita all’interno della scuola ele-
mentare della frazione Pieve, i
dati utili alla stesura delle tabelle
sulle variazioni climatiche in atto
nella zona. Grazie alla collabora-
zione di Musei, Assessorati Agri-

coltura ed Ambiente e alla Coldiretti Provinciale, è stato possibile
eseguire campionature del suolo, onde verificarne l’impermeabilità
sulle porzioni su cui sorgerà il lago progettato dalle scuole. Tale lago
permetterà all'area di mantenere costante, durante tutto l’anno,
l'umidità necessaria alla zona e richiamare gli uccelli migratori che
sorvolano la parte pedemontana in fase migratoria.

DATI RICAVATI DALLA CENTRALINA ARPA REGIONALE
C/O SCUOLA ELEMENTARE IN FRAZ. PIEVE DI CUMIANA
(LAVORO ESEGUITO DAGLI INSEGNANTI E DAI RAGAZZI)
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Il progetto prevede un percorso ginnico sportivo, che le associazioni
“Calcio Cumiana”, “Amici della Bicicletta Francesco Camusso” e la Po-
lisportiva Ginnastica Cumiana stanno progettando al fine di allargare,
in tal modo, la fruibilità dell'area naturale anche ad una fruizione tu-
ristico sportiva. Tutta l'area sarà servita da una passerella in legno che
permetterà la visita ai portatori di handicap motori e saranno allestite
bacheche in braille per non vedenti. I ragazzi hanno voluto inserire nel
loro progetto questo accorgimento che permetterà a tutti di visitare il
sito. Saranno inoltre costruiti capanni per avvistamenti.

DATI STUDIO DI FATTIBILITÀ FINANZIATO DAL COMUNE DI
CUMIANA PER LA COSTRUZIONE DELLA PASSERELLA E DEI
CAPANNI (FLAVIO POLLANO E LUCA COCCOLO)

Il progetto “Bosco Didattico Umido Planiziale – Caduti dell'Ossezia”
non ha, quindi, solo uno scopo educativo, scientifico, turistico di cui am-
piamente si è descritto nelle pagine precedenti, ma riveste una valenza
sociale estremamente importante. L'opera è altresì “un sogno”, un
“grande sogno” che vede impegnati circa 500 ragazzi tra i bambini
delle scuole materne, elementari, medie statali e salesiane che si sono

attivati per realizzarlo. È, inoltre, un’intera Co-

La carenza di precipitazioni e il prosciugamento di alcune falde ac-
quifere hanno costretto i realizzatori del progetto ad attivare una
perforazione che ha permesso, ad una profondità di 18 metri, di in-
tercettare una falda che ora alimenta il sito. 
È prevista la costruzione di un pozzo che alimenterà sia il lago sia il
bosco durante i periodi di massima siccità (Contributo Assessorato
alla Montagna, Ass. Bruna Sibille e Consorzio ACEA di Pinerolo).
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Plastico del progetto realizzato dai ragazzi.

Trivellatura del terreno per identifi-
care la falda acquifera su cui verrà
realizzato il pozzo.



L’entusiasmo dei ragazzi è stato accolto sia dalle famiglie che dalle as-
sociazioni del territorio. Durante l’annuale Festa degli Alberi volontari
della Croce Verde di Cumiana e della AIB (Anti Incendio Boschivi) hanno
partecipato alla manifestazione collaborando attivamente alla messa a
dimora di nuove piante.
Questo è il grande sogno e per realizzarlo ci siamo rivolti alle istitu-
zioni, agli enti e alle famiglie onde ottenere un aiuto concreto, affin-
ché non rimanga solo un sogno, ma dia effettivamente un'opportunità
in cui credere a tutti i ragazzi impegnati nella sua attuazione. 
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munità che crede in un’impresa che ha per scopo principale combat-
tere il disagio giovanile alle sue radici. Alcuni di questi ragazzi, tra quat-
tro anni, saranno maggiorenni e inizieranno ufficialmente il loro
ingresso nella società adulta. L'aver vissuto in prima persona la realiz-
zazione di questo progetto, potrà dare loro indicazioni importanti per
il futuro tra cui emergono la volontà di credere in quanto loro stessi si
sono prefissi e la consapevolezza che i sacrifici affrontati spesso sono pa-
ganti. Noi adulti spesso tendiamo ad indicare la crisi di valori la causa
di ciò che viene definito il disagio e il disordine sociale giovanile.
Ebbene, con questo progetto, i ragazzi di Cumiana, saranno impegnati
per una decina d’anni e volendo, per tutta la vita, e in un futuro pros-
simo, potrebbe essere anche una fonte di guadagno per coloro i quali
vorranno scegliere un'attività imprenditoriale nella gestione dell'area
sotto forma di cooperativa. Tutto ciò prevede, a monte, anche una
scelta di studi collegati all'ambiente nelle tematiche didattiche, scien-
tifiche e turistiche e quindi, il volontariato a cui loro si sono dedicati, in-
dirizzerebbe già a delle scelte per i prossimi studi su
materie a loro già più congeniali.

La messa in sito di nuove piante
durante la Festa degli Alberi.

La passeggiata con i ragazzi di Piossasco – Estate
Ragazzi 2006.

I volontari della sezione WWF Pinerolese
Centro Agroambientale

Frazione Luisetti di Cumiana (To)



I primi sostenitori del
progetto Bosco Umido
Planiziale Caduti del-
l’Ossezia, già dai suoi
esordi nel 2004, sono
gli enti pubbilici e pri-
vati, le associazioni del
territorio unitamente
alle scuole salesiane di
Cumiana.
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Il progetto si è ispirato a quanto già realizzato in Ecuador per il re-
cupero e la salvaguardia della foresta di Otonga grazie al prezioso

lavoro di Padre Giovanni Onore, che da oltre 25 anni opera come mis-
sionario all’Università Cattolica di Quito. Il progetto della Foresta di
Otonga è finanziato anche dalla Regione Piemonte nel contesto di
cooperazione internazionale eco-solidale. Il 30 settembre 2006 è stato
ufficializzato il gemellaggio tra le scuole di Cumiana e le scuole della
Pradera di Quito in Ecuador. Scopo del gemellaggio è quello di av-
viare uno scambio interculturale didattico e scientifico tra i ragazzi
delle scuole. La sezione WWF Pinerolese ha avviato la procedura l’ado-
zione a distanza di quattro ragazzi delle elementari della Pradera di
Quito con l’intento di aiutare Padre Onore nel gravoso compito di sal-
vaguardia sia della foresta che dei suoi abitanti. Nel corso della so-
lenne cerimonia tenutasi presso la sala Felice Carena di Cumiana sono
state consegnate 300 magliette ricordo ai
ragazzi e la pergamena alle insegnanti.
Sponsor della manifestazione sono stati
il Comune di Cumiana, la Comunità
Montana Pinerolese Pedemontano, il
Lions e Leo Club Cumiana Val Noce ed

il WWF Pinerolese.

GEMELLAGGIO CON LA FORESTA
DI OTONGA
(ECUADOR)

Padre Giovanni Onore con i suoi ragazzi
della Pradera di Quito, gemellato con la
frazione Pradera di Cumiana.

Locazione di Otonga. 
Sotto, la locandina del Gemellaggio.
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DESCRIZIONE FISICA 
DEL TERRITORIO

Il Sito è localizzato nella
pianura Piemontese, nel

Comune di Cumiana nei
pressi della SS. 589 “dei
Laghi di Avigliana”. 
Il “Bosco Umido Planiziale
Caduti dell’Ossezia” dista
circa 30 km da Torino e 20
da Pinerolo ed è delimitato
ad OVEST dalla Pianura Pi-
nerolese sino alla Rocca di
Cavour e alle propaggini del
Monviso. A NORD dalle Col-

line e Montagne di Cumiana e Piossasco, dalle Valli laterali Sangone e
Susa. Inoltre, è inserito in un territorio ove sono stati realizzati due Par-
chi Naturali Provinciali: Tre Denti – Monte Freidur nel territorio di Cu-
miana e Monte San Giorgio nel territorio di Piossasco.
A EST il bosco è delimitato dalla pianura prettamente agricola nei Co-
muni di Piossasco e Volvera. A SUD dalla pianura agricola di Airasca e
Piscina sino ai confini della Provincia di Torino con la Provincia di
Cuneo, delimitate dal Fiume Po, che dista a circa 20 km dall’Oasi. 
Il bosco ha un’estensione di circa 9.000 mq (9 ettari) di proprietà varie
con all’interno fontanili, e raggruppato tra il Rio Arcoleo e il canale di
sfogo della palude che ne delimita il confine.

CARATTERIZZAZIONE
CLIMATICA

Le variazioni climatiche in corso nell’ultimo decennio hanno ridotto
notevolmente la densità di piogge che alimentavano sia le falde ac-

quifere sia la palude e il Rio Arcoleo.
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Nel Ottobre 2005 il Politecnico di Torino (Prof. Massimo Civita e Dott.
Adriano Fiorucci) attivarono la Dott.ssa Dalla Vecchia per elaborare la
tesi sul progetto “Bosco Umido Planziale Caduti dell’Ossezia”. 
Il Comune di Cumiana si annovera tra i Comuni della Provincia che co-
stituiscono la Pianura Torinese, compresa tra il bordo Alpino e quello
della Collina di Torino. Questi rilievi rappresentano le barriere imper-
meabili che delimitano e condizionano il deflusso delle risorse idriche
sotterranee della pianura Torinese. Uno degli aspetti caratterizzanti la
Pianura Torinese è il terrazzamento, conseguito all’alternanza delle
fasi di erosione e deposizione fluviale; insieme all’erosione fluviale,
quella di origine meteorica e glaciale è stata la causa del progressivo
smantellamento delle Alpi che ha prodotto l’accumulo di materiale
clastico di cui è costituita la Pianura stessa. Essa può essere distinta in
alta e bassa pianura, la prima è la parte più antica, in cui si riconoscono
ancora lembi delle vecchie conoidi di origine pleistocenica, la seconda
è ancora di natura deposizionale (fluviale o glaciale), ma più recente.
Il fiume principale, che funge anche da livello di base della rete idro-
grafica della Pianura Torinese, è il Po; i corsi d’acqua che in esso af-
fluiscono sono il Torrente Pellice, il Torrente Chisone, il Torrente Banna,
il Torrente Sangone, il Torrente Chisola, il Fiume Dora Riparia, il Tor-
rente Ceronda, il Fiume Stura di Lanzo, il Torrente Malone, il Torrente
Orco, il Torrente Chiusella, e il Fiume Dora Baltea.
All’interno di questo panorama, Cumiana è situata ai piedi del bordo
Alpino che delimita la Pianura di Torino, nella Valle del Torrente Chi-
sola. Il suo territorio ha un estensione di 60,8 km2 e si sviluppa su en-
trambi i lati del Torrente che nasce dal Monte Freiudour (1450 mt), a
Ovest del Comune. Le altre cime che rivestono importanza nel territo-
rio Comunale e lo sovrastano nella parte occidentale sono il Monte
Due Denti, Monte Brunello, Monte Tre Denti, Monte Taudia, e il Monte

Estratto dalla tesi di Laurea
della Dott.ssa Dalla Vecchia Elena Cristina
Politecnico di Torino, Facoltà di Ingegneria
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San Giorgio che si trova nel Comune di Piossasco. Il Comune è percorso,
oltre che dal Torrente Chisola, dai Rii Arcoleo, Noce, Chiaretto, Ru-
miano, e Moretta, oltre che da un sistema di fossi e canali articolati
usati per l’irrigazione.

Il sito del Bosco Umido Planiziale
(foto Beppe Racca WWF Pinerolese).

Operazione di scavo per il censimento degli strati
del terreno.

INQUADRAMENTO GEOLOGICO
La zona di Cumiana è situata su quella che originariamente era la co-
noide di deiezione all’imbocco della Valle del Chisola, ai piedi dei rilievi
Alpini. La litologia, perciò, è costituita essenzialmente di depositi allu-
vionali quaternari. Nella parte NORD Occidentale, nella zona mon-
tuosa, si trova il complesso delle rocce cristalline. Si tratta, come sopra
accennato, essenzialmente di rocce metamorfiche, alcune di indotto
sedimentario, altre di origine magmatica, sia intrusive che effusive; i
tipi litologici più diffusi sono gneiss e micascisti. Tutta la cresta dal Fre-
iudour alla Rocca Due Denti, attraverso il monte Tre Denti e il monte
Brunello, è formata da gneiss “occhiadino”, così chiamato per i grossi
cristalli feldspato potassico che si sono conservati, molto massiccio e re-
sistente alla degradazione meteorica.
I micascisti, rocce molto scistose, dal colore grigio-argenteo, insieme
agli gneiss minuti, la cui composizione mineralogica è molto simile,
compongono il basamento più antico dei rilievi.
Nella zona pianeggiante interessata dal progetto, in superficie si tro-
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Sono stati esaminati tre pozzi in Cumiana di cui due di proprietà del-
l’Istituto Salesiano: cascina Manavella (identificativo 1001) e Cascine
Nuove (identificativo 1002). Il terzo pozzo Cascina Campagnola,
(identificativo 1003). Sono stati conservati presso la scuola Salesiana
di Cumiana i campioni di terreno rappresentativi dei vari strati lito-
logici, con l’annotazione della profondità e dello spessore; di questo
si è riconosciuto ogni litotipo e si è costruita la colonna stratigrafica
(identificativo 1001).

vano detriti di natura ghiaiosa poco o per nulla alterati, a granulome-
tria abbastanza grossolana, anche se spesso sono accompagnati da sab-
bia più o meno fine e talvolta anche limo.
Si trovano anche lenti di materiale cementato, che limita la permeabi-
lità, altrimenti piuttosto elevata. In alcuni punti lo strato di alluvioni
grossolane è coperto da uno strato di argilla. Più in profondità si trova
materiale più alterato e fine. Si tratta essenzialmente di depositi plio-
cenici con permeabilità medio bassa nei quali sono compresi livelli a
grana grossa con permeabilità medio alta. Per le Leggi che regolano il
trasporto solido nei liquidi, la sedimentazione dei materiali più grosso-
lani avverrà prima di quella dei materiali più fini, che richiedono un re-
gime idrico di quiete, come può essere un ambiente lacustre, piuttosto
che torrentizio. Per questo, data la natura alluvionale delle deposizioni
nella pianura Cumianese, nelle zone in cui l’andamento topografico è
caratterizzato da una discreta inclinazione si depositano prevalente-
mente i detriti più grossolani, nelle zone più pianeggianti si depositano
anche i materiali più fini.

CARATTERIZZAZIONE IDROGEOLOGICA 
I complessi idrogeologici, ovvero insiemi di liotipi simili, accomunati da
tipo di permeabilità relativa compreso in un range di variazione ri-
stretto, sono stati definiti sulla base delle conoscenze della geomor-
fologia della zona e con creazione di alcune sezioni idrogeologiche.
La zona di pianura che si estende a sud e a est del centro di Cumiana
essendo occupata prevalentemente da campagna coltivata, è ricca di
pozzi irrigui. In corrispondenza dei pozzi, in fase di perforazione, è
stata annotata la stratigrafia del terreno. Le colonne stratigrafiche re-
lative a pozzi dei comuni di Cumiana, Piscina, Piossasco, Airasca, Vol-
vera e Frossasco, sono state reperite presso il data base del politecnico
di Torino (i codici identificativi sulla carta sono: 2011, 2023, 2036, 2061,
2066, 2070, 2074, 2095, 2106, 2125, 2133, 2149, 2159, 2173, 2178,
2187, 2191, 2204, 2211, 2217, 2226, 2235, 2237) e l’Ufficio Tecnico del
Comune di Cumiana (codici identificativi sulla carta sono: 1, 2, 3, 4, 5,
6, 7, 8, 9, 10, 11). 
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